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La Statistica delle Lingue 
nella Ventiiu Oiiili& 

L'illustre nostro cob'ciitadina pro-
fesaor Marinelli dell' Università di PA-
dovu, amor'aso indngatore iA\9 peoa-
ilari condizioni geogrRQ&he ed etniclie 
ctiu rendono tanto interessanti le re­
gioni coniìaali d'Italia, ha mandato alla 
Nazione Italiana il seguente interes­
sante e dotto articolo ohe siamo lieti di 
rlproddrre: 

« Fra'qaulche mese negli stati austriaci 
ai procederi ad aUaare il ceusimenlo 
periodico della popolazione, ake per 
l e g ^ dovriìbhe rinnovarsi il 31 dioem-
bre ISBO, Se, anche questa volta, ad 
imitazione di ' quanto vanne fatto dleoi 
aiinl addittl'o, a' intende di euìipreudece 
il liuglìiistlòb' fra gli eletnenti del cenai-
ménio,' « dait'6 ihè, noi lileVaclo, ai prò 
ceda senza fini leoondi e con sinceriti 
piena, noi potremo aitata conoeiiere in 
modo sicura i rapporti liiiguistidi con­
cernenti le terre italiane appartenenti 
all'Audrìa. CiO rarrA, orediamo, ad e* 
stirpare molti pregiudizi, e a metterà 
in: ohiara Inoe lo stato della lotta, efae 
coli ai agita per la sacra difesa della 
lìòstra lingua. 

Però, oggi stesso mi sembra utile e-
sufflinars in modo pnramsiite olibiettfro 
le notizie oh* intorno a tale elemento 
risultarono per la Veneaia Giulia dal 
censimento <iel iSHO, «luali si possono 
avere dalie pubblioazloni ufficiali au­
striache e da un lavoro oritico sovr'esHe 
condotto dal barone Cariò di Czoeroig 
iuniofa, 

É superiiuo avveriire coma col, nome 
'8toriò6 e gentile di "fiilkzia UiwHa, 
seguendo l'Alcoli, poi il Oombi. il 
Bonghi, il Fambiri ed altri valentuòmini 
so designi quella regione cho ufficial­
mente è.nota sotto il noiiie Kùslenland 
0, italiauainento, dì Litorale e owri-
sponde nd Istria, Tritile t Gorizia, 
E del. puri i superSuo dire oom' essa 
sia abitata da ti'^ grandi stirpi; la 
Ialina, rappresentata dagl' Italiani, dai 
friulani (Ladini) e dagli ormai scar­
sissimi Rurnaui i la slava, eoi due ra­
mi principali degli Sioreni e dei Serbo 
-croati e òon altri minori' e mal defi­
niti; finalmente la tedesca. 

Ecco quindi quel era lèi ripartizione 
dulie genti, secondo la lingua usual­
mente parlata e da ciancuno libtramen-
le denunciata, nel ISSO, in tutta la 
Venezia Gliulia,: 

Abitanti Kapporlo per 1000 
Tedeschi liJ,B79 30,6 
Italiani,» 
Friulani 270,013. 45(1,3. 
Sloveni 197,Ó'8Ò 3kl2,7 
Serbb-oroatl 123^383, iJ03,l 
liumaoi 2,121 3,5 
Persone 
parlanti 
altri idioui 512 0,9 

810,688 1000,0 
Ne. deriva che, nel 18^0, delle varie 

lingue uscialraents parlata nella Veuezia 
Giulia, la più diffusa era l'italiana, ado­
perata da qunsi la meli dell'intera po­
polazione. Soltanto sommando i. rappre­
sentanti dei due,rami slavi che vi di­
moravano, ai arriderebbe a superare il 
numeiro degl'Italiani. . 

£ pé.r<i discutibile.seconvengaaonei-
derare tutt'uno i due .citati rami slavi 
anche sa frii loro affini, poi ,che essi 
medesimi, e specialniénte .1 Serbocroati 
0 almeno quelle genti che passano per 
tali, oono costituiti da una miscela di 
volghi assai diversi, e non ssapre nsm-
meno di «angue glaro, fra altri da quegli 

Sohipstarl, e Creo! di Horea e Candioli 
e Ciprioti, ohe a varie riprese, VenoKin 
ebbe a trapiiintare nella.penisola istiiana. 

É poi generalmente conosciuto che, 
riepetto alla regione di onl. parliamo, 
gl'Italiani predominano decisamonto 
lungo la spiaggia, nel bacino inferiore 
dell'Isonzo e in tutti i maggiori oenlri 
di coltura e di «perositA: Trieste, Goriziii 
Cradiacat Capodistria, Moggia, Piraiio, 
laolS) Buie, Fiugnente, Montoni), Pa-
renzo, Rovigno, Bjgoano, Pola, Pisino, 
Umago, Giltanova, Portole, Grislgiiano, 
Albone, Veglia, Cherso, ed Ossero, i 
due Lussini, ed altri ancora. 

I pochi tedesoiii sono aggloinerat! in 
alcuni grossi eentri, come a Trillate e a 
Pola, per ragione di uffici militari e 
uivilì 0 d'interessi Cumuieruiaii « indu­
striali, e a Gorizia ^per eufemismo chia­
mata la Nt*ì« deWAustria e ritrovo 
dei giubilati.dell'impero/ per godervi 
l'aura italiana, mite « salubre 

Gli Sloveni oconpano spooialmsntf) 
l'alto e il medio bacino dell'Isonzo e il 
Carso triestino ;iSerbO'Croati, da ultimo 
le parti interne e più incolto della peni 
soia istriana. 

Per questa varia distribuzine delle 
nazionaliti nella Venezia Giulia, qua-
iora la si consideri divisa nelle sue 
principali ripartizioni, l'anzidetto rap­
porto linguistico riesci! non poco al­
terato. 

.Ecoo, ad esempio, come stavano' lo 
cose a Trieste e nel suo breve terri­
torio, sempre eacludi'ado dal computo 
quanti non fossero sudditi an<iirii)>>i -

Abitanti 

Tedesùiii 8 , U l 
Italiani e Friulani 88,887 
Sloveni 26,263 
Serbo-croati 126 
Persone parlanti altro idioma 88 

. 120,615 

II ohe «ignlfica che quivi sopra 100 
abitanti ben 74 parlavano l'Italiano, 
meno di 22 lo sloveno, e poco pii\ di 
4 il tedesco. 

Va poi ricordato che gli S oveni non 
appartengono se non in piccolissimo 
numero, alla popolazione della cittA 
prupci». Alcuni fra essi abitano qualche 
località del suburbio, ma prevalgono 
su gli Italiani solamente nel territorio 
esteriore. 

£ non va nemmeno dimenticato che 
nelle cifre precedenti non sono compresi 
gl'Italiani regnicoli, i quali nel ISSO 
ammontavano alli'- cospicua cifra di 
16,178 persone, formando cosi il più 
forte.nucleo di stranieri dimoranti a 
Triest,e,,polche i oittaiiini dell'Impero 
germanico, che venivano tpato dopo di 
loro, salivano allora.appena a 924. Se 
aggiungessimo qua! 16,178 regnicoli 
agli altri italiani di Trieste, arriverem­
mo ad oltre 105,000 persone parlanti 
l'italiano, il che varrebbe ad alterare 
notevolmente .e. tutto a vantaggio, ben 
inteso, dell'elemento . italiano, l'eposto 
rapporto prooentuale, 

Nella contea di Gorizia con Gradisca^ 
nel ISSO, .si contavano : 

'l'edeachi 2,659 
Italiani e Friulani 73,435 
Sloveni 129,857 
Serbo-croati 12 
Persone parlanti altro idìama; 66 .. 

Totale,206,019 . 
Kpperoid gli Sloveni vi costituivano 

il 63.r gl'Italiani booo meno del 86, i 
Tedeschi poco più dell' 1 jper 100 del­
l' intiera popolazionr. 

La quale però nel comune di Gori­
zia, «d in questa gentile oittA, era 
( ed è ) in graodisaiina mu^gioranza i-
lalì«na, poiché sn 100 abitami se ne 

trovavano appena 1 i .(inpiegati e pen­
sionati ) «he parlay/in' il tedesco, fra 
17 e 18 che parlavani lo sloveno o 
ben 71 l'Italiano o il .'riuiano. 

Noli' lairìa il rapporo linguistico ri-
eulterbbbe da quanto égue:. 
TiLlesohi. , : . . . . 4,779 
Italiani e fdul.mi. . ' , . . . , . 112,701 
Slovsiii 40,960 
S e r b o c r o a t i . . . . . . . \, . , . 123,245 
lluraenl '. 2,121 
Per.<one parlanti altro dioina. 348 

•'Potale 248,164 
Adunque le genti iluliano vi .sareb­

bero; state reppresentillo dal 40 per 
oeoto ; le slave quasi dal 58 ; le ger­
maniche press'a poco deX 2 per cento 
d.'ir intera popolazione. Ma, pvosn iso-
latam.-nte, lo stesso ritmo elavo più 
ouspioao numericamente; quello ilei acr-
bo-(iroati, di poco sorpassava il iiumero 
degi'. italiani. , 

Questi i rapporti numorìcio he. risul­
tano dal censimento ufficiale del 1880, 

Mii alcuni raffronti oh» pensai d'iali-
luiru fra essi e.I'enuiuiiriisioni lingui­
stiche ad otungraflcho preoodenli, pur 
servendomi di msleriali,'ohe in Austria 
fanno testo, v.ile a dire degli studi del 
bareno Carlo di Czoernig, seniore, ooii-
sìglieio aulico e per molti unni direi-
tore della statistica austriaca, mi per 
mise di afiraulare la,questione sempre 
ardua 0 delicata, (Iella fluttuazione delle 
varie nazionalità della Venezia Giulia, 
in ordino di tempo. 

Permetto cfc». "»I.ÌH'4B nnnoa. alla 
quale, su per giù, risalgono gli studi 
di ilatiatioa einografloa citati, si tenne 
conto del cenni etnici e non deil' ele­
mento linguistico, se non in quanta co­
stituiva un indizio per inferirne la na­
zionalità. Aggiungo che, nazionalità e 
lìngua parlata non sono termini sempro 
fra loro convertibili. Tuttavia fatto il 
raffronto- colle debite oautol.e, a me sa. 
rebbe risultata evidente questa conclu­
sione che, cioè, nel trentennio, che 
precede il iSSO la sola stirpe in ef­
fluivo progresso, almeno'numeriao, 
nella Venezia Giulia, fu P italiana, e 
che le altre furono o stazionàrie o in 
regresso. 

Cosi gli Sloveni ne costituivano nel 
1846 li 36,6 e nel 1.S80 i! 32,3 per 
cento, e i Serbo-cioaii rispettivamente 
ii_14,6 e il 20,S per cento della popo­
lazione complassiva, I Tedeschi» i pochi 
Kumani nel frattemp') -ionoriraas'.i prò 
porzionalmente stazionari. tìl'Italiaoi 
ohe allora rappre.sentavano appena il 
30,5 per osnto, poco più quindi di metà 
della popolazione, nel 1880, e lo ve­
demmo, arrivano al 45 per cento, cioè 
por poco non ne rappresentavano la 
met.i. L'aumento, però, massimo a 
Trieste, risultò mediocre nel Goriziano 
0 nell'Istria, dove, fi'-i iiltro, l'elemnato 
italiano manca di nn grosso centro di 
cultura. 

Ancora ; le nostre notizie arrivano 
come vedemmo, fino al 1880, Ma da 
allora lo .stato delle cose può aver su­
bito della modificazioni, poiché 6 ap­
punto adesso ohe devono emergere i 
risultati della lotta ineguale, che da 
quarant'aunl la lingua' o la nazionalitù 
italiane nella Venezia Giulia sostenzono 
contro avversari potenti per numero, 
p-r forza, per accortezza, per audacia, 
per pertinacia, per mille mezzi di guerra 
ch'ò più facile pensare che annoverare. 

Il fatto ohe risulta dai raffronti pre­
cedenti, non è per questo meno signifi­
cante, e mostra, da un lato, la innata 
vigoria di quel seme gentile sp.irao sul-
l.'eslreme, terre d^Italia, In effloaeia delle 
splendide tradizioni e della gunialìtii 

della coltura italiana a della lingua uo-
strn, e, dall'altro, la inanità dei mezéi 
artificiali contro le leggi consacrate dalia 
natura. Ma fosse tale fatto confermata 
e confortato colia futura euumeiazionb, 
sarebbe gravissimo errore far a -fidanza 
coi gu-idagnl passati e colla fortun.i. La 
viltiiria definitiva, anchein questo caso, 
sarà...dei desti o doì perseveranti. • 

l'adova, in-arzo 18(!0. 
G. UarineUi 

La tripleee in pericolo 

In un giornale di Napoli, il Koina, 
cho fu' sempre amico di Crispi o che 
spesso no interpretò il pensiero, trovia­
mo sotto il titolo ; JJa (fì'ptec in pC-
coio, un brovo articolo ohe riportiamo 
tOiSlo, poi'olió è forse uii sintomo dai 
nuovi tonipi anche in Italin. 

Ecco l'articolo ; 
y> Fra laute voci contradditorio «ni 

ritiro del priiioipo di Ijismarck; la piii 
pvo'uabUo è quella che si attribuisce ad 
un l'avvicinamento della Gomiìinia colla 
Russia, voluto dall'iniperatoro, 

» Il tiro cho Cismaruk foco alla Rus-
ria dopo cho la mudcsinia traltonno 
l'Europa dall' intorvoniro a lavoro della 
Francia, vcnno considerato come un ca­
polavoro diplomatico. La Russia non 
ottenne cho le pourhoìvc nella revisione 
della Gonlbrenza di Londra del 1871 
di alcune clausole dol trattato di Parigi 
riguardanti lo sue forzo navali noi Mar 
Nero. É pur vero cho noebi .«nni dono 
nel convegno di Uastein venne conoo-
duto alla Russia di attaooaro la Turchia 
por non contrariare di' troppo i buoni 
sentiinonti dell' iinperatoro Guglielmo 
vei'so Alessandro, nin Bismarck .sopjie 
riprendere colla mano sinistra noi Con­
gresso di Horlino buona parto di ciò 
cho aveva dato colla mono destra n 
Gastoin, ooncodoiido all'Austria di oc­
cupare la liosnia e 1'iSiv.egovina. 

»'La Hu.ssia non aveva ricavato dalla 
(,'uoi'ra fìinta cho lo costò tanto sangue 
e danaro, cho il cancro voditovo del 
nichilismo, li popolo slavo si senti ti'a-
dito-per non aver inalberato' la cròco 
sulla cupola di Santa S.pfiìv.odio man­
canza della gloria chiose,, la libertà, 

» Clio otterrebbe Guglialino oollsjjan-
dosl colla Russia ? di allontanarla dalla 
Fi ancia, ma darebbe .a cortei un'alleata, 
so non tanto potente, inaggiorinento 
ili grado di coadiuvarla purché contigua, 

« L'Italia ritornerebbe amica della 
Fi'uiicia sotto alcune condizioni di facile 
coinpiinouto, L'Austria potrebbe darò al­
l'Italia lo provinolo irrodunlo indenniz­
zandola largamente in Orlanto. Lo chau-
vinisme teutonico ha dotto più volte elio 
a Triusto avremmo incontrato la spada 
dulia Gormauia. Noi nostro caso, questo 
poricolo sarebbe ?ooii|;iurato. 

» La caduta di Ui.'sraurok segnerebbe 
cosi il pasaggio allo naturali alleanze. 
Il mondo latino sarebbe ricostituito, la 
Grecia, nostra madre, tundorobbo lo 
braccia verno Costantinopoli, o l'Occi-
dcnto sarebbe salvo dalla supromazia 
del Sottontrlono. 

« Alla caduta di Bismarck non tar­
derebbe a snccodoi'o quolla doll'on. Cri­
spi, so con ubilo vollal'accio non sapesse 
iinilaro l'autioo opportuiii,snio dol gran 
cancollioro. » 

PARLAMENTO NAZlQNàLS 
S E N A T O B E L R U Q N O 

Sudata dol 25, 
Presidenza Parlili. 

SI riprendo la diseusslone suU'asee-
atamento del bilancio di previsione per 

l'eaeroiiio 1889.90 e si approvano gli 
artìcoli'. Dopo di cLo'sì leva la seduta, 

OAMEBA DEr DEPD'TA'M 

Seduto del 25 

Presidenza BUNOIIHRI. 

Hi discuto il progetto rclalivo all'au-
lorizzozione a modifloare lo tariffe dei 
tabacchi ohe viene approvata nei tre 
articoli di cui consta. 

Viene pòsoie approvato II progetto 
•per autorizzato 419 Comuni ad eccedere 
il limite della .lovrimposta, dopo di che 
la seduta è tolta. 

Un lungo colloquio fra il Ro e Berlold 
. . '. Vieto .;; 

Il ministro d^lla guerra onor. Ber-
tolè- Viale,-.lori si è recato al .Quiri. 
naie, chiamatovi dal Ile con uni ebbe 
uim lunga confai onza. — Si dice ohe 
tale confurcnza non sia estranea alla 
nomina di Bertolè-Viale al posto di 
primo aiutante di campo dol Ile In so­
stituzione del generalo Pasi, insistendo 
ancora le voci che Uertolò sia diapoato 
adabbandonare.il.IV[|iiÌ8terodol!aguerra, 

Proibizione di riunioni in Milana 
11 Prefetto proibì la riunione dei fornai 
che dovevano discutere sull'abolizione 
dol lavora iiotlutno. 

Si aesicura che si proibiranno tutte 
le lUii,:»,,, anól\o pi-ìvato di onorai e 
socialisti. 

la fine del prao«ssa del falli 
dell' 8 felibraie a Roma 

Il verdetto dei giurati è uscito ieri 
notte alle oro 2 ;: i dodioi gindiai po­
polari sono stali rinchiusi nella stanza 
delie deliberazioni oltre sette ore !' 

I! Gnocchetti fu ritenuto colpevole 
di eooltainento, all'odio fra le classi 
aoaiali. Puooelli, Snutini, Di Venanzio, 
Zini, tìaralielli, .tOstaochi, e Costantini 
furono ritenuti colpovpli di appropria­
zione indebita di cose perduto. 

Tutti gli altri detenuti furono di­
chiarati prosciolti dd ógai. imputazione. 

Alle 4 1|4 6 uscita la sentenisa che 
condanna : 

Gnocchetti a dieci mesi di detenzione 
e 300 lire dì mulia ; 

Costantini a ' t re mesi di oarcero e 
IHO lire ; 

£rÌ8taohi..a un mese, compreso il 
sofferto.;.. • .' 1, . . . • , 

.Porgli altri la sentenza diehiara-
non esistere reato. 

In cuniplesso la sentenza dimostra 
che si era stati troppo corrivi «d ao-
ousare, o perciò ha fatto buona impres­
siono l'assolutoria di molti imputati. 

Il processo coniro l'uomo del sasso. 

Ieri alle Assise di Napuli è oominoiato 
dinan'/j ad una l'uHa enorme, il processo 
contro il giovano liraìlio Ciiporali, quegli 
ohe ha lanciato il sa.s30 coniro l'on Crispi 
ferendolo alla li^sta il 13 settembre 
dell anno [lassato. 

Furono interrogali ad istanza della 
difesa i periti psichiatri intorno alla 
dogenerozlone organico psicologica del­
l'imputalo. - - X periti domandano di 
assiatoro all'interrogiitorio per rispon­
dere.— Il Caporali ripete i fatti g i i 
noti.— L'idea di laóoìare la pietra 
contro Crispi gli venn'e quando lo vide 
passare. Egli si dichiara ropublicano 
non ascritto a I associazioni e dice olio 
non ha alcuna relazione con repubbli­
cani— La causa fu rinviata volendo i 
periti fare un diligontee.'juine psichia­
trico. 
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Il papa ha iin nuovo nlpala 
L'iiliro giorno è nato al papa un 

nuovo nipote, un maschio. Il noonato 
fu portalo iorl in vettura ohìttaa 
Valicano, per essote mostrato a Sua 
Siintità. 

La madre del neonato, oon'.essa Ma­
ria Peeol-Moroni, sia; relativamente 
bene. 

Al nuovo nipollno di JJeon* XIII 
verrà Imposto il nome di Qlovaohino. 

OOJiB O'AFfUOA 

Il Bov«rn»tor» del Tijrè -Ui»« smenllt». 
Il ministero della guerra ha ricevuto 

uu dispnooio dal Comando delle truppe 
d'Africa che informa come notizia da 
AdigaiiB rechino ch'i di concerto con 
Anlooolli, Meneiick nominò governatore 
del Tigri il degiac Mesoiasià Uoiltie, 
soioano.g'.à governatore di Derra presso 
il Ooggiam, 

Antonelli 8 Mesosascii saranno do­
mani 0 posdomani ad Adua con molto 
seguito di truppe dove si incoutrerannu 
col colouoUo Cossalu, 

— Un tetegiaroma del Reuler Office 
sraentiaca la notizia raccolta dalla Tri-
Imna ohe l'Inghilterra e l'Italia nego­
zino per un aalone comune contro i 
dervisci io Africa. 

Il «aro della «MAGENTA» • Telone. 
Tatto 6 pronto a Tolone per ricevere 

il presidente della repubblioa. 
Per il varo della Magenta, Carnot 

no» uvrù che a toccare un bottone per 
l'ai fnnziivnare quattro raaochluo idrau­
liche le quali spingeranno in mare la 
nuovi corasxHta. 
La nuova Isrilla dei viegglatori In Aulirla 

La Commissione del bilancio del Mi­
nistero di oominetoio comunicò la'nuova 
tariffa dei viaggiatori che andrà in vi­
gore il 1. giugno 1890 nelle ferrovie 
dello Stato. 

La tariffa 6 basata sulla tassa di un 
hreulzer per ogni chilometro, per la 
terza alasse; di due por 1» seconda; di 
tre per la prima. Merci e passeggieri 
nei treni diretti pagheranno una tassa 
maggiore. 

Le linee si divideranno in isone, di 
60 chilometri cìasounu. 

La tariffa riformata dovri pure ap­
plicarsi sncoessivamente alla ferrovie 
private. 

Il ministro si riserva di presentare il 
relativo progetto. 

Una lettera mistioa dì Guglielmo II. 
L i Gazzutta di Weimar pubblica il 

segue .te telegramma spedito dall'Im­
peratore il 32 corr. a persona a lui 
devutiasima : «Vive grazie per la lettera 
amabile. Infatti ho fatto dure eaperlonse, 

3 APPENDICE 

Una vendetta 

ho passato ore dolorose. Il mio ounra 
é cosi tristo, come se avessi perduto 
ancora nna volta il mio avo ; ma tale 
h il mio destino aaseiinatomi dalla 
ProvvideuEa, Abbisigna dunfiua assog­
gettarsi, e Conducesse anche alla per. 
dita delle mie funzioni di ufiiciale di 
guardia sulla nave dello stato, Il suo 
corsa rimarrà, sempre lo atesso. 

£d ora a mtto vapore avanti! Qu-
glielmo, * 

Il lavoro del fanciulli alta Conferenza 
di Berlino. 

Assionrasi cbs la commissione della 
conferenza bperaia circa il lavoro dei 
t'anolalli decise finora di interdire ogni 
lavoro ai fanciulli che non hanno rag­
giunto il dodicesimo anno; di stabilire 
sei ore al maximum di lavoro pei fan­
ciulli da l'i a 14 anni ; dieci ore al pili 
ai giorno per gii adolescenti da 14 a 
16 anni ;e di vietar» il lavoro ai fauoiull i 
nelle domeniche, di notte; e nelle indu­
strie pericolose e malsane. 

F R I U L I 
ia!UiiiiJJU'-Liij.iL»*t!e 

GRONA à CITTADINA 

( dal francese ) 

— Ma no, eig>uorà, « rispose aurri-
di>ndn la Baurga»il, tocca dall' imbarazi;» 
della giovane madre, il baratto it fatto,., 
io mi ttiiigo la bandiera.. . la spilla ì> 
por lui. » 

— (Queste e{iilie dicssi che proteggano 
contro la ma/a fortuna, auggiunse Buur-
guoii : " bisogna dunque ohe questo caro 
rngnxzo se la tenga pur aè. , 

La Delmare e suo marito, tocchi dal 
[lerietto buon garbo dei loro vioini, vo­
levano tuttavia restituire la spilla; ma 
Adiilberlo se la strinse in mano più 
forte che mai, gridando con tutta forza 
chê  la bella signora avendogliela data, 
era sua. Quel dibattimento cominciava 
ad attirare l'attenzione dei oiroostanti ; 
laonde Delmare disse sottovece a Bour-
guei< : « Signore apero che mi favorirete 
«n indirizzo di sa«a vostra . , . affinchè 
domani io possa aver l'onore di ripor­
tarvi questa spilla, • ripetervi 1« mie 
scuse e quelle di mia moglie, » 

DALLA PROVINDIA 
A m o r e iTrMltrriio. — 1 Fratelli 

Pier Antonio e Luigi Peramosoa di 
Eseoolana, e«aendu un po' alticci, pre­
aero a bisticciarsi per futili mutivi 
lungo la via di Rosintta a Ghiuaaforte. 
Inaspritasi la contesa, il Pier Antonio 
con arma da punta e taglio ffvi replj.. 
catamente il (rateile, il quale versa in 
pericolo di vita. Il feritore venne ar­
restato. 

O i a i t v l d i a 4 ; i « « l o u ( i t r l u . — 
Alouui giovanotti di Amaro, trasiul-
landoaì sulla pubblica vi:i urlarono ca­
sualmente certo Rossi Oiistofuro d'unni 
70, che cadde a terra riportando una 
ferita al capo per la quale il 20 cor­
rente cessava di vivere, 

U l s g r u f l i l a . — Ad Invillino certo 
Giovanni Pulouia, maneggiando impru­
dentemente un fucile carico, lo fece 
esplodere ferendo al viso la bambina 
Giovanna Fertolì, di anni 5, ohe gua­
rirà in UU giorni, 

A V V I S O 

Sono vendibili in flagogiia alcuni 
fondi arativi. 

Si fa ricerca di un capitnle di lire 
ottomila verso g.traniia ipotecirla. 

Per informazioni rivolgersi al sot­
toscritto. 

San Daniele, marzo 1890. 
Fabris Ettore 

Yim DEI, EE:^O 
S P U M A N T E 

Deposito esolusivo per Udine e Pro­
vincia presso la Bottiglieria C£ÌR1A 
in Via Meroatovecchio, Udine. 

— Oibò, signore, " riprese Buurgueil, 
quella spilla non ha nessun valore; anzi 
siamo lietissimi She piaccia a quel caro 
fanciullo., 

— In ogni caso, signore, « soggiunse 
il Delmare, permettetemi d'insistere per 
avere il vostro indirizzo, onde mìa mo­
glie ed io possiamo almeno venire a 
ringraziarvi. > 

11 Bourgueil, cedendo a quelle istauzi;, 
trasse di tasca un biglietto di visita, a 
lo rimise a Delmire, civilmente dicen­
dogli : "Quaniunque n signore, non deb 
bano aver luogo ringraziamenti da parte 
vostra per si poca cosa, la s'gnora Bour­
gueil ed io s'U'emiì iietissiini di aver 
l'onore di ricevervi in casa nostra. „ 

Delmare eriisi già messo nel taschino 
del firsetto il biglietlo da visitn, quando 
udì la moglie che diceva alla Buurgueil, 
presso cui sedeva : < Oh 1 signora, guar­
date che bella creatura N 

— Che faccia caratteristicaI «rispose 
la Bourgueil ; ella dev'essere italiana o 
spHgnuola, » 

Delmare, udendo quelle parole, alzò 
gli occhi, e vide ritta a poca distanza 
innanzi a sé nna donna grande, giovane 
e miseramente vestita. Teneva sul destro 
braccio un fanciullo In fasce, avvolto 
fra eenei, e nella sinistra parecchi mas-

•JH a i l i i p d i n A i i » , Ilileviamo 
con dispiacere dai giornali chel'on. Mi­
nistro delle iinanze Seismit - Duda fu 
sorpreso nuoumente dalla febbre. 

Ma speriaii? che la cosa sia passeg­
gera, e che isn presto egli possa ri 
mettersi pieuimente in salute. 

Coiialgcils <<0]iiM<i>«llS Nel gior­
no 31 marta iorrrnte ad oro 1 p. m. 
si radunerà il Consiglio Comunale per 
trattare sul égnenti oggetti : 

a) In jeduta pupbiica. 
1. llatilic» di deliberazione presa 

d'urginiza dalk Giunta Municipale per 
antnrizsare il ìindaco a stare in giudizio 
nella lite profiossa da) sig. Cbntardo 
Antonio pori esecuzione d'ufficio di 
lavori stradali 

ì! Terna pei' la nomina dei Giudice 
Vice CouoiliaOre, 

3. liinuncìaidel sig. Paolo Gaspardis 
aH'ufdaiodi mlmbro della Congregazione 
di Carità e sìrrogazione. , 

4 Revisioni ed approvaziune della 
Lista degli lÀettori pulitici per l'anno 
1890-61. 

5 Convenzione colla società del Gas 
per la continjinziane di tale industria 
e por pagamento della lubulatura comu­
nale, 

6. In ti'odtJ7.ione della luce elettrica 
nelle sale doj Palazzo Municipale della 
Logi:ia. ; 

7, t^ueatiuile col aig.Margceth rispetto 
alla utilizzarono del salto del Ledra 
soltooorentB al ponte di Posoolle—pro­
poste. ' 

b) In seduta privala. 
Proposta di conferma nel posto di 

due maestre-comunali. 

M u s l s i i r u l H r H . Il dottor Attilio 
Nardin', avi'nte i requisiti di legge fu 
nominato vicn-pretore u Codi'oipo, t 
Swently, vice-oiinoelliera di pretura a 
Pordenone, ottenne l'uuraenlo del di-ti 
ino dello atipend-o con decurenzu del 
primo aprile. 

S o c l r t i i •sMOMlatitt 
mini r|r*-<«aMIViat '«* ^ * « « n l V 1 

d i lld)(i«>. 
(Capitale Sociale versato L. 13-i,0(i0 ) 

AVVISA 
che nell'adunanza Generale dei soci 
tenuta il 3 l corr. fu deliberato di pa­
gare quale divideiido alla 900 iizloni 
vecchie L. 4 per anione e uiie 400 di 
nliimn cm ssione L. 1 66 per cadauna 
ragguagiiatamcnte agli utili di 6 mesi 

Il pagamento si farà a decorrere dal 
I. Aprile p. V. presso la Banca Coope­
rativa di Udine, alla quale i signori 
iizionisti dovranno presentarsi con le 
azioni e non col solo Coupon onde 
potersi distinguere quelle di ultima é-
missione dalle precedenti, 

Udine S-l marzo-
li Presidenti 
Paolo Bittia 

S o c i o A pt-r i l U r o n i | i l c -
«•ionr. (^uareutaotto . cittadini sotto-
siri-ieero azioni da lire So por la costi­
tuzione di una società stabile per il ti­
ro al piccione. Venne anche nominato 
un Comitato direttivo nelle persone del 
BÌgnoriv oav.-Cerio Rub'ni, Luigi Mó-
Vetti, ;ÌÌiu9ti) Mufittt, GitìÀooo- Pnppi, 
oav Attilio Peoìle, con sede attuale 
presso il-sig. [juigi Moretti. 

nr<^atró g o é l t t l c . Obte'éra daia-,': 
epettarsi, iersera, perla aerata d'onore-
della signorina Vera Domolli, accorse 
in teatro una folla str.iordinaria ohe 
festeggiò con ripetuii applausi e chia­
mate la egregia artista. Alla line del 
secondo atto venne regalata di duo ma-
gniflchi boùqucls con n.mtrl, di una ric­
ca corbeille di (lori è ili «n ventaglio, 
Il pubblico udinese seppe dunque rime 
ritare i meriti della brava signorina 
Domolli con un' accoglienza veriimenle 
festosa. 

Diimanl sera, ultima d'abbonamento 
Uign'in ; serata d' onore del Miicstro 
B'g. Vittorio Mlngardi, 

Sabato, penultima della stagione, Mi­
gnon ; serata d' onore dal tenore signor 
Nicolò Mlìiler. 

I^oinenica, ultima della stagione. Mi-
gnfm ; serata d'onore delia prima don­
na signrina Bianca Barboni. 

« « * 
Per aderire al desiderio espresso da 

molli, fiequentiitori, l'impre-s» ha dispo; 
eto l'ha nelle tre ultime sere, di giovi-
di, subita 0 domenicai io spettacolo 
abbili principio alle ore 8 precise. 

l ' i i l(S«t<«. Coloro a ini furono 
inviale le circolari per l'abbonamento 
speciali', inteso a favoriro'lo spettacolo 
d'opera al Minerva per le prossline fê  
ste P.isquali, aon pregati a rimetterle 
al camerino del Teatro entro domani 
27 corrente. 

I . ' a r r c M t o d ' ina uhll i lucO'. 
vlolriiIWi II facchino Pietro Carussi, 
quttiid' è ubbriaco, non .lascia in pace 
nessu 0 e ieri uel. pomeriggio in Cale 
stato molestava i cittadini in piazza 
San .GÌ ouiuo. 

Avvicinatosi un vigile urbano lo in­
vitò a .seguirlo, ma 11 Carussi non -solo 
vi disobbedi mi sì ribellò violentemeu-
te con parole e con fatti. 

Intel venuta uu altro vigila a stenti 
potè e.-isere condotto al corpo di guardia' 
sotto ili loggia di San Giovanni. 

MottUrlu' d e l H « d i i c i . I soci 
efleitivi sono invitati all'Assemblea ge­
nerale ordinaria (art. 8 e 9 dello Sta­
tuto e '2ù del Regolamento) nella sali 
di scherma, Via della Posta, il giorno 
di Venerdì 28 onrr. alle ore 8 pom. per 
trattare e decidere sui. seguente ordine 

del giorno ; 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
.̂ Discussione ed approvazione del 

Kesoconto del 1889. 

zuliui di viole che oifi'ìva ai passeggianti. 
Come l'aveva fatto notare là Bour­

gueil, la fioraia presentava il tipo per­
fetto delia bellezza meridionale; era 
grande, svelto, e, sotto le sgraziate 
pieghe della lacera sua veste di tela, si 
vedeva esservi un bel personale; il faz­
zoletto rosso che portava in oipn, an­
nodato sotto la gole, lasciava scorgere 
due trecce di capelli neri come le eo-
pracciglia; le di lei fattezze dimagrato 
dalla miseria, ma d'una rara bellezzn, 
sembravano dorate dai raggi del soie 
meridioaale ; la bocca aveva un'espres­
sione di dolorosa fierezza ; lo sguardo, 
or fisso, ora vagante, aggiungeva alcun 
che di espressivo allo sue nere pupille. 
Ella rimase alcuni momenti Immobile 
davanti alle due donne col figlio in 
braccio; quindi oilrì loro i mazzoliuì di 
viole senza protTerir parola, quasi avesse 
obbedito ad un moto macchinale, mentre 
il suo spirito era altrove. 

" Povera donna . . . para non sappia 
quei ohe si faccia, „ disse sottovoce la 
Uelmare alla Bourgueil. 

— Sai'uuno f.irae l dispiaceri, " rispose 
questa ; sembra che aia in gran misèria. , 

l,a fioraia continuava ad offrire i suoi 
mazEolini senza dir nulla- li Delmare, 
Biendenda un braccio, ne prese quattro, 

SAcItttM opc^rul.t 8;<>ncrul«. 
Andata deserta per mancanza di nu-

meru logale dei volanti la convocazione 
di jeri per l'elezione dì 9 consiglieri 
a . compl.etaroonto della rapprasentin,!« 
sociale per l'anno in córso, viene stabi­
lita net giorno. 30 marzo la scenda 
votazone nei locali del 1 f e n t r o Wii-
'#,(nii».lt' avvertendo che. le urne ai 
npriruniui alio!) ant e si chiuderanno 
alle 4 pera, di detto giorno. 
. A norma delio-Statato reiezioni! sarà 
valida qualunij'ùo fosse por essere il 
numerò'déi votanti. 

' il'; Udine.'iié niùrio . ' 

La Commissione di Sorutiiiìo 

Cessano dalld carica i Consiglieri. 

. Flaibani Giuseppe calzolaio, Oosslo 
Antonio tipogi'ufo. Sambuco ' Michele 
agente, do Belgrado, cu. Orazio -impie­
gato, Mnttioni Vicenzn pittore, Gnm-
bieiasi Giovanni libraio, Alessio Luigi 
tappezziere, Bardunoo Luigi regionere 

Rimangono in carica i consiglieri 
Tnninl Angelo caporaastro, Zilli Giu­

seppe pittore, Tomezzoli Carlo vellutaio 
Fusai'i Francesco tintore, Daronoo Vi 
gilio falegname, Tiziani .Vittorio iire-
floe, Pitturo Francesco fabbro. Kaiser 
Gustavo vellutaio, Gennari Giovanni 
ragióiiere, Sponghia Luigi tipografo, 
Nigris Giuseppe calzolaio, Romano doit. 
Oiov, Bàtt. vetérinariq, Scrosogpi Paolo 
óappollaio, Tiibellì Giuseppe sarte, Cos-
seltini Angelo inserviente. 

i j n a i - d o m n i l d i ) . liiceviamo con 
preghiera dì pubblicazione. 

Tempo addietro fu fatto cenno in 
un giornate oittadino di certi o.in da 
caccia (bastardi) esistenti in varie'loca­
lità che cousta nonsieno stati presi in 
ruoto per il pagamento di tassa. 

Sì domanda a codesto onorevole Mu­
nicipio so. detti, cani esìstono, quali 
dichiarati da guardia, quali da caccia 
onde -poter: stare in evidenza se alla 
apertura della nuova cacc.ia ricompari-
sero in tiarba a chi regolarmente finga, 

- .JtaMMaHBMBB' 

Alle ore 7 ant. del M corr. colpito 
da' râ pido morbo, spirava in Paduva 
lo studente di pbìinica 

CiSuid» Comeei t i i i t t l di Giacomo 
' ' , d'anni 21. 

Là desolata famiglia ed i parenti 
danno il tristissimo annuncio,, pregando 
di essere dispensati dalle visite di con­
doglianza. 

Udine SO marzo. 

Il trasporto della Salma dalla Stazio­
no Ferroviaria, a questo Cimitero mo­
numentale, avrà luogo dom mi Giovedì 
27 «orr. alle ore IO antimeridiane 

u."i..'.i,i .'. i l _ i i . i l . l y i 

e frngimlosi in tasoa, disse alla mer-
ciaia : « Quanto di questi quattro maz­
zetti ?» ' ' 

.G.Hsa non parve intenderlo, e cuntinnò -
a guardarsi intorno con aria smarrita. 

" Ohe, quella donna ripigliò il Dei-
maro, con voce più atta e toccandole il 
braccio, vi dom-indo quanto volete di 
questi mazzetti. „ 

— Quel c/te vblele, • lispuso la gio­
vane con accento italiano distintissimo, 
guardando appena il Cetmure, o 

Questi non avendo compreso il quel 
che volete della fioraia, disse ulta mo. 
glie: " Anna hai sentito? „ 
. — Quella povera donna certamente 
vuol dire ohe le diate quel che vi pare, 
mio caro, "risposo la Delmare;„ siato 
generoso, la povera creatura sembra 
molto disgraziata... 

— Anna cara, tu sai oh' io faccia 
tutto quello . . . che vuoî  " soggiunse 
sottovoce Delmare. „ 

tj traendosi di tasca un pezzo da 
cinque franchi,-stava per darlo alla fio­
raia, quando, cambiando parere, e ve­
dendo suo figlio, il quale, ritto davanti 
alle due signore, stava guardando eolia 
curiosità propria dell'età sua la vendi­
trice di fiorì, lo chiamò dicendogli : 
« Adalberto I . 

.8<»c)o(al < A l p i i i : ! Pr l< i ìa t»« . 
La Direzione .'invita ì soci, ad inter­

venire ai funebri del compianto oon-

A quel nome, che già aveva sembrato 
colpire la Bourgueil, ia fioraia usci dalia 
sua distrazione, ed in aria inquieta 
guardcssi iutoriioi 

Il ragazzo non avendo subito risposto 
alla chiamata di suo padre, questi ri­
prese : «(Adalberto ! Adalberto I , . , non 
m'intendi ?» 

La fioraia, a quel nome ripetuto più 
volte, rabbrìvidi da'capo a piedi; i li­
neamenti del suo volto presero una in­
definibile espressione di angcacia e so­
spetto ; avrebbesi detto ohe quel nome 
le rieuonasse noi cuore in modo stra­
ziante ; laonde, Inarcando te ciglia, e 
guardando come fuori dì sé il Delmare, 
sciamò : " Adalberto... Perchè Adal­
berto'?...» 

— Ma, povera donna, rispose multo 
sorpreso Delmare, « Adalberto . . . è il 
nume di mio figlio, e lo lo o'niamo pei 
consegnargli questo pezzo da cinque 
franchi onde va lo die... » Quindi, faiìen-
dósì all'orecchie dì Bburgueil, soggiunse: 
.( Di certo, la maschina è pazza.» 

— Ne ho gran paura, « riprese B-rfir-
gneil, ih attedi commiserazione. >' 

{Continua). 
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socio C t i i l d o C « n i « - m » ( t l , i quali 

avranno luogo domani alla or«' 10 ant. 

parteiiilo dalla Stnjinne ferroviaria. 

A GtiUla ConifiuaUI. 

Qaido 1 ove «ei ? 

Tua autella ti chìaoM o;òi!rcsi)dot< ha 

ponto a soqquadro o g n i ' a n g o l o d«lla 

oasa, Tisitando il pl<X ascoiò ripostiglio, 

(}uido I e che ? Kun rispondi ì 

Tut to tace intorno a luto e solo l'aeo 

della deserto stanze risponde ai gemiti 

ed ai lamenti di codesti sventurati, 

Si, tua Sorella ti ohinma, la Mamma 

ti euule, il Babbo t 'a t tende e pei'oh* 

invano ? 

A h i ! p i r t i t o ; a por d o v e ? 

P e i quella Città dalla quale non si 

riede più mai ! 

— Se la troppa gioia uccide, perchè 

di dolore non si muore? — 

Si, sonvi dolori nella vita che, a guisa 

del fulmini-, abbattono e schiantano ogni 

cosa sul loro passaggio. 

Sa 1 colpiti, da un /fato si spietato 

«d inesorabile, non rimangon vittimo, ciò 

per me è un miracolo, per qnanto scettici 

slanvì uoU'nltlmo scorcia del secolo X i X . 

Guidt CcittMaalti, un gioiello di figlio 

unico, fornito delle più rara virtù ed 

intelligenna, doti codeste rese più ac-

oentniite dalla stia esemplare modestia, 

in una ridente età, quando oioè per di­

ritto si domanda di vivere,a ventun'anuo, 

rese l'anima a D i o in Padova, alle or» 

7 ant., del giorno Zi marzo. 

Povero Guido I 
Jeri Tu formavi 1» gioia d' nna So-

i e l la amata, l ' idolo d'una Madre ohe 

t'adorava fino al delirio; Tu infine l'or­

goglio e il vanto d'un Padre ohe in te 

aveva raccolto tutte le sue compiaoense 

ed. asplransionl. 

: Oggi, all'opposto, non sei che la loro 

Dinadamaf (1). 

Si, ogni fonte di lagrime hai schiuso 

in Loro e tanto n' hanno versate che 

le lor guauuie sono solcate da profondi 

rigagnoli. 

Povera Erminia ! Infelici Genitori J 

Se benefico torna il pianto, in tutte 

la sventure, auguro che copioso ab­

bia' a sg .rgare dai Vostri occhi, spe­

rando mi sia concesse fondete !e mio 

nelle Vostre lagrime. 

Udine, 25 marzo 1890. 

Del Fabbro 
« « * 

Diiinanri la irreparabile s\aiitura ch« 

Oulpl così innaspettatamente la egregia 

famigli» del chimico farmacista signor 

Giacomo Gomessatti, noi pure oi uniamo 

Del porgere le 'più vive e sentite con­

dì giiauze. 

Redazione 
* » « 

Per questa luttuosa circostanza, fu 

dettata la seguente epigrafe, che vidimo 

jeri esposta in moltissimi negozi ; 

a 

G U I D O C 0 M E S S A 1 T I 

anima fianca 

a nobili gentil i affetti inclinata 

mente retta severa 

speranza unica inconsolàbile de' genitori 

degli amici (miseri 

desiderio inestinguibile 

da fulminea morb-t rapito 

mentre appena poneva il piode sul limitare 

della bella giovinezza 

ano gli occhi ridenti all 'arrenira 

Uilirie, 25 mano 1890. " 

Gli Amici 

(!) Fonte di lugriiiie. 

Un'altra giovarne vita è spenta: 

un'altra catena d'amore violentemenla 

apezeata. 

Ó u l t l o C a i n n e t i B n O i non è p iù! 

Non gli valse il fior.) dell'età, non 

la (folce e secura bontà del cuore, non 

l'ingegno eletto, non gli studi ordinati 

e fecondi, non la stima e l'amicizia di 

quanti lo conoscevano, non dualmente 

l'aìBietto altissimo, iòlinito dei suoi. 

Nul la gli valse : Egl i non vedrà più 

il caro volto materno ; non i colli e 

piano de! suo Friuli. 

Chi potrebbe ora ridire lo strazio 

supremo del padrt e della madre in-

'«lioissimi 'i ehi dvlla sorella auparit i tef 

ohi arrischiare una parola di conforto 

d»ve io soh/snio b eod tremendo ? chi 

tentar di annodare un filo di speranza, 

dove ogni sparanza è perduta ? Oh ; 

se giovaiise la pietia compartecipazione 

del dolore ; se g iovasse la cntnananta 

della lagrime, certo , Voi sventnratia-

•imi, ne. dovreste, aver lenimento, poi 

che ben poohe sofagur* hanno a! paro 

di questa trovato largò e sincero 

oompianto. 

Padova, 2 4 marzo 1890. 

G. Marinelli. 

Stazione di Udine — B.. I s t i tuto Teoniou 

llarso aójwo 9«.)or6 3 p jerc 9p.[«'°J^C 

Dur. r i i lu lO 
s lum U6.10 
liv. del maro 74«.-t 745.1 750.7 "DO'O 
Um do. retili 78 93 SU gì 
Stalo d l'ìelii coperto coperto copui-to coperto 
Acquncadni 1.8 — — — 
|(dire»ion8 1! NE N N 
f(?ol. kihrn 5 3 1 1 
•J'eim, dentig 9 7 g.3 7,9 8.7 

• ^ " " P " " " " ! minima 7.8 
TtìaitierHtura mimma airapHi'i.1' —0 8 

Il oono«r*o di bdlezza 

Si è costituito a Iloron un comitato pai-

organizzare, in occiisìons dulie lesto di 

maggio, un concorsa mondiale di bel­

lezza seguendosi in questo le traccio de­

gli ultimi splendidi coiicoral dell'estero. 

Il comitato proscolso pel concorso il 

teatro Drammuiico Naiinnale. 

Il concorso di bollozza si terrà in due 

soi-e, da fissarsi nei prìoiì di maggio. 

Norme generali del concorso; 

1. Tutte le signore -ho desiderano 

concorroi-o, dovranno far tonerà al co­

mitato la loro fotogralìa e il preciso 

indirizzo, prima dol 2U aprile. 

'fi. 11 comitatu si fura un dovere a tem­

po debito d'informare io i ignore elio 

sono accettate. 

3 . Tutte lo concorrenti a preferenza 

dovranno vestirò l'abito di società, op­

pure il costume nazionale dol proprio 

4.' Allo signore concorcuti, italiane 

ed estere, il comitato olfre dietro loro 

precedente richiesta, il rimborso della 

spesa di viaggio andata o ritorno, e s'in­

carica della spesa di permaneuzii per 

cinque giorni in uno dei primari alberghi 

della capitale, indicato dui comitato. 

5. A tutto le signore ammesso al con­

corso, il comitato, a sue speso, fornirà 

uno speciale distintivo, 

' Premi del concorso complessivamente 

per lire seimila. 

Il comitato porrà ogni cura perchè 

il. concorso mondiale di bellezza riesca 

brillante sotto ogni rapporto. 

Costitueranno il ffiiiri vari arti-sti di 

fama riconosciuta. 

Il comitato è pronto a fornire a chi 

ne farà richiesta tutti quegli schiarimenti 

che fo.isero desiderati. 

Il programma ' dalla festa e i giorni 

fissati si faranno conoscere con altro 

manifesto. 

li pstrimanio M Consorzia NMi'onaio. 

Il patrimonio del Consorzio Nazienais 

il 30 settembre 1889 ascendeva a lire 

31,538,531 iO; ai 3 ) dicooibre raggiunse 

la somma di lire 31 585,072 38 . 

A l 31 dicembre 1889 l'istituzione 

possedeva In numerario lira 4,8112 38; 

in rendita nominativa S 0 |0 lire 31 .531 , 

000; in rendita 5 0[0 nominativa lire 

12,500; in titoli diversi lire l.ciyo. In 

totale lire 31,685,071) SS 

Ne l 4o trimastre 1889 il Cozorzio 

Nazionale acquiatA lire 1,500 di rendita 

60[0; e furono ofierte in natura lire 

10 di rendita •& 0[0, per conseguenza 

la rendita aggiunta iil fondo del Conzor-

zio Nazionale è di lire 1,510 valore 

nominale di lire 30,200. 

Nel earso dell'anno 1889 entrarono 

nel patrimonio del Gonzorzio lire 67,710 

di rendita Consoliduto italiano 5 0 |0 

del valore nominale di lire 1,391,200. 

Lasse palrìraoniale ohe al 31 dicempre 

1888 era di lire 30,190,933 50 ha avuto 

nall'anno 1889 un aumeuto, dedotta 

ogni spesa, di L . 1,894,188,88, raggiun-

geado si 31 àìoambee 188S la sommn 

di lire 31,686,072 88 . 

Questo era lo stato delle coso alla 

fine del passato anno; perù nei primi 

di gennaio vennero esalti gli intoresai 

senie^itrali ohe furono subito convertiti 

in rendita; il patrimonio del Consorzio 

ataeade ore. e. lire 35,374,053 81, 

IN 6IH0 P B l MONDO 

I mòrti parlano 

Non ci mancava ohe questa. U n pa. 

storo protestante, certo H o m e , di Lai'ch-

moni presso N e w Y o U , aantendosi presso 

a morte, pronaitoiii in un fonngraSo, 

con qnauio finto gli restava in corpo, 

il proprio discorso funebre. Lui morto, 

il nipoti;, seguendo le istruzioni del 

roverendo, collocò il fonografo sul cuta-

iulco e nel momcinto'pìù solenne della 

oarimonia, ecco,..! la voco del reverendo 

ohe railcoiììundfx la propria anima al 

creatore. Ancora un poci , ii il foiiogi'rfo 

applicalo allo tombe farà du' cimiteri, 

tanti saloni di conversazione. 

Ultimi Telegrammi 

m e r l i l i * » , 'ià.Palilische Nachrichien 

dichiarano Infondata- la diinissiune di 

i i i iedicher. 

Il deputato al l l e iohstog Knnert 

viinne arrestato come colpevole di lesa 

maestà . 

j?>>T8iit» ììi&ìjLik miìLÌLiì% 
YESEZli. iS 

Ito..:.Ital!»n»5»/,goa.lgO!)I!.18901 93.7n 98.B0 
6%g(ia.irugi, - - • - ' gì 

Axlonì Banca Naxioniile 
„ Basai TuBcta ai dii-jd. .Sii, 
„ Bama di Cr«1. Yen. nomia 1399.— 
, BocietliVen. Coitr. nomin.I.nO. 
n Cotonificio Vonez.. fine apr. '280. -

Obblig. ProBtito di Vcneiia a promi I —.—i 
aTj>ts a STU 

in 
33.1 
91.Ù3 Ol.ii!) 

Camiti 
Olanda . . . . 
Qormattia. . . 

scon. 

boranola. . . . 
B'ìlgio 
L o n d r a . . . . 

« -
6,.'. 
4 — 

S ^zera . . . 
Vitima-TrioB. 
BanooD. aostr. 
l>8ZKÌda20fr. 

1 — 

ila. 

|2ir,i/4 

25.fi0 

Ila 

26.46 

12» 

215— -
21ól,aiil61/4 —.— -

Mcont*. 
Banca Nazionale 6—. 
Banco Ai Napoli 6 — — Interodsi su antico 

luiiuoce Ronilita 5 D/O O titoli garantiti dallo ^tati 
Butto forma di Couto Corr. tasso 5 p. —iĵ i '-. 

BorNO. 
MILANO 25 I |{ FIIUSNZGse . 

llend.it 95.82.——.—I Bond. ìtsiiaua 94 20-
\>.asr. ~ ——.— gCamb. Londra 36-18-

Cora. Lon.25.Zó.——.—,; „ Fmacia lo i <?.-
„ Fra. 101,12.—•—,— .|Az.Forr.Mw.G83 60.-
„ Bori. 123. 66—'—,— I n Mobiliate 641 

FARiai 26 I 
fioBd.Fr..•!»/, »ll>f>. 
Ueod.3»/ePer. 86 2;.-
Itand. 4(/, 106 69. 
Itond. italiana 93 27.-
.Jam. su LonJ. 26 24 ' 
Cnuaol. inglosQ 97 9/! 
Olib.forr.iul. 819 - . 
"ambio itili. 1 1/B, 
Reudita turca 1812.-
B M . di Parigi 7S8 76.-
t'err, tunisino 489 50.-
l'reitìto egiz. 47S4S.-
.'re. spaga. osi. 72 7/8-
iianca sconto 646—.-

„ ottom. 63(187--
Oisd. fond. 1310 —. 
AiìomSuai S303'Ji. 

Il VIENNA 2 5 
-SMoWJJaro SIS, 
- .Lombardo 1S4 
- j! Auatriacho 223 
- ! Banca Nas. 9,10 
•- ', Napol. d'oro 
li iCnm.sttPatigi 47 
- ' n su Londra 119 
- 1 Iton. A.uatrìiica 86 
- Zoccbìnlimper.— 

; ! BERLINO ^6 
- 'Mofiid'aro 
- Austriache ii6 
- ' Lombarde 6ii 
- Ilond. italiana 92 

Z i LONDRA 26 
Inglese 97 7/16 

3 / 8 -

DISPACCl 
! Italiano 92 

PARTICOLARI 

VIENNA 26 

Bondita anitriaca (carta) 87 .— 
Id. id. (arg.) 87.16 
Id. Id. (oro) 109.56 

Londra 11,96 ifap. 94i 

PARIGI '!S 

Clliusiira della sera Ital. 986,71/2 
Uorcbi 126.16 

MILANO 'Ili 

Bandita ital. i)4,6& sera 911,66 
Napoleoni d'oro 20.26. 

r roprietà della tipografia M. BAKDUSOO 

riojATTi A L E S S A N D R O , gerente respoìis. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra por uso di 
scrittoio ed snolia di maganaino, situato 
in via delia Prefettura, piazzetta Ya-
leiitinls. 

Pel le trattative ri-volgersi ttil'uffioio 
del nostro giomnle-

,„„.^ Tutti possono 
concon'ere all'acquisto 

DKLLK 

: OBBiiilQAZIONI .. 
•déir'unìco Prestito .dÈsfcurìàto 

CON f,:''" ;, 

l'rliua ed iiiiiéa l||i|ntcCa 
sopra lavori gurantiti 

• [Vedere dettagli iH quarta paffina) 

OfiellerianYeiiilJta 
SI soitoscritto (IvtHtilc-

rniiilo rilt)*ar!<I ilnl coiia-
iiiei'cfw, per ra^|g;iiinj$i>i*c 
I |)rO|irl figli iillii C*n|ti-
ttth; atfre fa cesHUme 
(iella siiiu aul ica «• rliiw-
Hiata offcll4^r»a a; |ii*«xseì 
(lì tutta conv«ui(>ii'/,u. 

.1 t<k^lici-c o^iii equi­
voco, ^arantìMCC al cou-
corrciiti «he It uceioKla.;: 
henintìimo Hv vinto, dìli, 
anche nel mlniniu, iiu'iu-
troito Uiisai lu.«ihi^liiero. 

B êr trattative rivol-
^ersi «lirettainn'iitc al not-
toiiicrillo lu <l;ivi(lale del 
Friuli. 

fiWOLAMO TOFFALONI 
offellìere. 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit-, 
torio Emanuele -N. 6 in 
Via Mercatoveechio N. 49. 

Chiaìist» Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e più t-conomici '̂;-i|-(i.i 

di muda 

clii- 3Ì 3ii!in|i» a MILANO o là odiiiiuu» 
fmniicsu iutitolntn ;.>'-• . • 

73U,bOO copie per ogni Numero 
• ; 'in t-4. l ingue 

D. HOBPLI, EditorB in MILANO 
edizione comune L . S 

di lu98a L. t O nll'anno - -

£ uiii.LA i>(:uuLic,\zia.Ne MCNSILK 
IIICCAMENTK ILLUSTRATA 

L'ITALIA. GIOVANB 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E 

D e Marchi e dalla signora A . Vertua 
&enti)e. 

Un fascicolo al me.9e di 61 pagine in H 
h. t u all'anno. Per i giiivanetti ..e 
lo giovnnette dagli 8 ài 16 aiini. 

Gli abiionamentì .ii ricevono jireaso 
rAramini.itra/.ii)nedel Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove ai di-
.^tribuìscono gratis numeri di eaggio. 

smi 
D'AFFITTARE ODA VENDERE 

in Tarcento 
due case con aUiaconze in centrica po­

sizione, servibili nuclie ad «.so di pub­

blici fisoi'cizi; una, cim vasti miigazzini 

di deposito e cantina, per vendita vini, 

tanto all'ingi'Ofiao olio al dettaglio. 

Rivolgersi al proprietario s ignor ,Ac i 

mollini Luigi fu Grir:iliinio, 

iAvviso 
Presso il soltosU'LUp.jtnoyasi uo^^forta 

deposito t)Ot,tlglièf..d(.nW'<lSllft nii^fiiori 

fabbriol)'* n'aà!6ffli)i',' sKe,"" por Imìiihre 

lo atnercioj ai v,e,ndono ai 96guartti',pre««i: 
;t!hti | ipaéfc (U| |enti l itri 80 85 L.^SS^lo 

SO 

95-97 

70 

76 

4 8 

4 0 

4tl 

,(;iiÉAlSpii^ett^>| 

Jjiti;"!" chfSVi p,,! „ 

•GaiibBe •iS ,1 

• l iorgognntto ' ;^ ,1 

IloniiKe •''' „ 

Mezzi litri ,, 

Mezze Gnzose „ 

Mezze Cliampagn's „ _ ,, ,__, „ 

•• A ehi farà acquiato di 1000 l^ l t ìg l ì e 

verrà uccordiito un riljaseo di Uro 1 al 

oentó, iheiilre' acquistando un ,y(igóne 

iwmptiiiò ,11 almeno 8000 bottigrfe"v*er-

..runiia fiióililate lire '2 •»! cento.' * 

' ' 'y'Cekté ed pnVàltuy'ljio^ridis.',.' 

••'Il hl'edciiim'o' Merio'piiré un deposito 

di oaret«lli vetro, i cui prez/.i sono ri-

lia!.3nt.i Como Si'gup; 

CuretoUi da litri i,0 L. 12,li!5 

„ as „ 7.as 
• .i . . . . •- . . . . . 12 , . ;J „• 5.25 
• 1, • „ . . 5 . „ , 3,a5 

Avvisa iuoUre d'essere sempre .ben 

provvisto di turaccioli d'ogni qrfalilà 

ritirati direttamenle dalla Spagna, F r a n . 

eia e Itft!ia„-jppii(;h^Jj\i Avena da se­

mina dol jicso di Kgr. 60 all' sttófitro 

0 nostrana del peso di .Kgr. '" ì̂fe a 

prezzi niiti,«irai. -V v 

B O I I N A N C I N G I U S E P P E 

k. Ellero e h 
presso lo Spaccio speciale TÌtbaochi 

Piazza Vittorio Buinnuele 

(J » a iv liT 

Dopo vali studi o ripetute piovo 

siamo riusciti a fabbricare lina Ppinpa 

a Ipva II tre geit i , por viti alto cibasse, 

oostriluitn tutta in rame, n denominata 

Ci'inliinu. Essa venne già da vari nostri 

committenti riconoscinla por la m'fgliore 

di quelle finora posto > in comme^io , 

percliù oltre ad ossero solidisìitn'it e 

difficili! a guastarsi unisce dna oSpitali 

qualiti-L: d'essere faoilo al raanSg'gio e 

di poco, ùu!:tii. •' - .' 

• Tali aiàJjcliinotte vengono consegnato 

dietro prova ed nccunto esame;'è ai 

trovano in vendita esclusivamente pVpaso 

i sottoscritti 'iif-

Si assumono pnra riparazioni o^/rlflu-

zioni di (juu/unquc inacoiiinetta .5} tale 

guisa, »' 

Il doposito essendo tornito a i 'coin-

pleto, si può dar ooi-ao,. .jgiraediato a 

qualunque richiesta.''"'••'' '•' 

Si lusingano i Bi>flo.!0rìttl ohe ' i V i ­

ticoltori vorranno isamiiiarn le • detto 

Pompe e, r/0"nosciultt /a loro superio­

rità 'SII qualsiasi ,»(jifà",,;.iinpii;:,.,ni'anche-

rando iiy'fnvorìre r'iKdij^tPiti' friiilana. 

Uditi,!, 1 marzo JWO 

A. ELLISKO e C. 

Intepessi-famifliari 
Il sottosriitto ri pregia il'avvertiro Iji nu­

merosa sua Cli'-ntuia di aver sompru fórnitii 
il propi'io .MAGAZ'/,1N0 ili • 

MACOHINE DA CUCIRS 
<ìeì più riimmatì iihiia'; inoikìii, eoa OfBeina 
iipeciiilc. "~ l*r«z%i coBivvi ' iIcntt , — 
Agili Q |ji;/zi di cuinbio. 

per .:i\:ii » bifìncljori.i. 

AflSortiijionto 

Lampade â  pe^*oIio. 
MIÌTILO(ÌA ^ t(A]tfPO^!r'Ì»ATEN'̂ ^ .^OLARE 

— Liicigttoli (j'tubì. '' '•" •' 

Doposilo •/. 

Concimi artificiali \-
titìlla prirtiii e proraiiiU fulibrica G. SARDI 

C dì 'Vóiièzìu-.'"" • ' ' • .̂  

DtìposJto -

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni <lir4U[jiiente n 

. . . . . . . ..CliuseppevBBldftìi.i-
rHii)e-riHZz;i ihì Duomo 

http://llend.it


IL F R I U L I 

Le inserzioni djall'iElstero per 11 Friuli si ricevono escltisivamente presso l'Agenria Principale di Fubbb'cltà 
E. E. Qblieght l?a.i^" e Ron>a e ppr l'iuterno presso rAmminìstraaioue del nostro giornale. 

lESTITO IPOTECARIO 
A S ^ I € li II . t T O 

S O P I I A T T T O I . 1 Ci/ l ' .n ' i tMV'IMTI I I A I i l . O *-> T A T 4» 
(e quello contratto dalla duchessa Bevilacqua vedova Î a Masi riordinato con Uegio Decreto 1 luglio 1888, N. S494, Serie 3"), 

In virtù di. detto Decreto la B a n c a ìV«2;ioilLa,ie iiffl flegino «IVUniia veuuo autorizzata di mandare in esecuzione il riordinameiito sótto la 
su|i ^irettcì, amniinisitrazione e K^pnsabilità; 

L I R E 3 l , t 0 8 .10 0 
cioè la precisa somma che occorre per provvedere al pagamento di tutte le Obbligazioni che compongono il Prestito. 

Ques t i Titoli g^rmit l t l da l lo S t a t o devono restare presso la Regìa Cassa Depositi e Prestiti', vincolati a ftivore dei possessori dello Ob­
bligazioni del Prestito Be^ilaétiùà La Musa tìriòa tatito che tutto indisliutumente le Obbligazioni che compongono il Prestito non siano state premiate 
0 l'imborsate e regolarmente pagatej l u t a i iiiodo r è s t a gnrni i l i to clic o^ul ObbligaKtoiic deve v ince re un preiuio, o venir rimborsata. 

i Premi assegnati a questo prestito sono da Lire 
JOO.OOI» - » < M » . 0 0 0 - «AO.OOCI — %&<l.t»«MI — Ì9»«».<I4»» — SOOjttOO ~ »0».4H»« — » 0 0 . 0 « 0 - » 0 0 . 0 0 6 

fl«jtMlgl» •-a»;<M»«» — «O.OOO ecc. , |it r il coiiiplcssivo Intporto di 

Lire 31 ,208.100 Lire 
con i rimborsi. 

Tutti, i PFcmi sono esigibili presso la « BANC.-V NA^ilONALJ': NEL RlìGNO D'ITALIA » 
[VeUe ^ f i a t t r o KM!razioni cfie a v r a n n o luogo noi c o r r e n t e nuno 

:U Marzo, 30 (iiugno, 30 Settembre, 31 Dicembre. 
-̂ "A. vm rw Vi» VP» B.%. 'MPi ntaa: - m jmi^. 'HT' JEC 

0 rimborsate 

Obbliga/ioni. 
Le Obbligazioni non sorteggiate in quest,e quattro ]<jstrazioni continueranno a (jQucorroi'e alle lustrazioni successive, in modo che il denaro-

u'H»to n n n ai niwN nfir(1(»r« iintti^ 

L. 4tt0,«<»0 
sborsato non si. può perdere mài 

UAa sô ft obbligazione ,può vincere 
]!>ué obbligazioni possono vincere L. ffOO,©)»*»', 

Tre. obbligazioni possono vincere L. O'SO'.OOtlli 
Quattro obbligazioni possono vincere I-. f ,^'00,M04> 

Vi '• Cinque obbligazioni possono vincere L. l;4{iiO,000' 
Le Obbligazioni originali definitive sono firmale dal Regio Commissario e munite del timbro di. riscontro Governativo. 

Costano L. t^.l>0 ognuna 
concorrono sempre alle Estrazioni e «levono nssoiuiiamcnle veni re p r e m i a t e o 'riniliorsàte.. 

La vendita è aperta fino a tutto il SO Miarzo tSSIA presso tutte le Sedi, Succursali.e Corrispondenti della Banca Nazionale nel Regnp d'Italia. 
Soi)o p,ui;,e'incaricati della vendita i Signori l'VatelilèC.tSABHOTO di F r a n c e s c o in G e n o v a .—. Il Sig. © T T f t l»fISI*' ' l 'KB-in 

Miinno.è tiifti \ priij,cipaH Banchieri e Cambiavalute del Regno. 
.SulieiQliare lo domande pet che l imitato è il n innerò djelle Obbligazioni diiS|i«nlbili.> 

— I Bollettini delle Estrazioni verranno sempre distribuiti nnATts — 

Si accettano avvisi a prezzi convenieiiti 

t. BURGHAR 
Ui.mpetto della Stazione ferroviaria U D I N E - Rimpetto della Stazione ferroviària 

DEPOSITO DI BIUEA 
DKLI.A 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FMIELLl RftSLlR 
L U g lA.N A 

PABBUICA 
DI 

ACQUE ^GASOSE 
S E L T Z 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C G O t l 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U xN G II E R E S E 

H U N Y A D l J À N O S 

ir,limi, ì>><.m T-j.. MiTco Ruvilii.w". 


